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U Manca jà ìiKfità GàMmau^ meno 

qnella del p4sÌo biinériat.' 

— - 

Car. D. Antonio Niccoli»!, architetto, de’ Reali Teatri. 


Capo sceno^afo, mveatore é direttore di fatte le 
decorazioni, Srg. Angolo.;. JìisUofiii . ^ /' 


Scenograil per le scene d’ archHéftbto , Si^òri Gae~ 
tana Sandrt\ Giuseppe Castagna y, Gimeppe 
Politi j Vincenzo Fico» , 

Scenografo ornamentista , Sig. Giuseppe Morrone» 

' ''j ■ ' ’ ? 

F^gorista , Sig. Luigi Delóisio. , ' ' ■ 

j li 

Tatto le scene" di paesaggio sono di esecazione del 
Sig. Leopoldo Galluzxi. *’ » 

Editore e proprietario esclasivò delle poesie dè* libri 
de’ Reali Téàtriv/Sig; ^àhaiore CaldióH. ^ ; 

Proprielar! degli spartiti io paHitara pel Re^o gli 
editori di mosica signori : frniiznd .e^ Cotnpagm. 


Direttore e capo macchinista^ Sfg/ ^apa» 

■ \ ■ ' ... . .. - ’ ' 
Direttore del vestiario , Sig. Cariò ùuilìaùme. 

Attrezzeria disegnata ed eseguita,, da* SifiVQfi, Lt Mi 
Spettini e Filippo Colazzii' 

s X . 

Pittore pe’ figurini del vestiario, Sig. Filippo Buono^ 

Direttore ed lovèotpre àe*^fadc)ii chimici ed artificiali 
$\^(àFetieeCérrQné/" 

• . .f • • . . I- • I • l , * K. w‘ • . . 

Direttore , appaltatore dell’ illaminazioaa« Sig, Atdth 
nio ìhdiee^ . ,, 
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HUSSEIN ^ di Persia , ‘ 
Signor ftolognetli. 

ATÀR » Re di Cachemir : 
, Signor Pintore. 

OLEMA » sna 6giia' 


•> -v 


Signora Colombon-Briol, 


; 


BAHAR , Governatore di Càctìemir t e parente di 
Hussein 

Signor Demasier. 

^ » *v\ <* ' ' . . . * . . ‘ 

ZEUA , sua sorella . . x: ■ <: . * 

Signora Cmveris. 

IL SOMl^O BRAMINO DI GACHEMm 

Signor De uingelis* ^ 

NEA , confidente di Olema' ‘ >. ' 

, Signora Baffert f ,« .... - 

Un CAPO nSLIB OUARDIB 
, Signor Jorio. 

Uff TÀfilIABOSCBl , . ; , v ' 

Signor Petito. 

» ' ' * 

Rajah — Intani — Bramini — Georgiane — P.,. 
jadere — ' Guerrieri persiani o di Cachemir - ' 
Soldati e popolo — Contadini e contadine/ ' 
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V azione ha luogo in 'Cachemir e ne suoi' 
'’dthtomt nel XVII secolo. 
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ATTO III. B&ììàbile d' azione , eseguite da’ Co- 
rifei d’ ambo i sessi. 

ATTO IV. Sfan ballabile , eseguito da’ corifei 
d’ambo i sessi. 

Nuoto passo a ire , composto dal si- 
^or Carey ed eseguito dallo stesso 
in unione alle signore Grekowska e 
Biondi Teresa. 

' < 

ATTO V. Ballabile di contadini, eseguito dai 
corifei d'ambo i sessi. 
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Campagna montuosa e boscosa vicino Caehsnur, 
r si odo gran fragore di guerra. 




xVll* alzar del sipario vedesT la fine d* nna Baila» 
glia fra Persiani ed Indiani.' Qnesti si danno alla fa» 
ga. Alcnne abitazioni sono in fiamme. Le truppe di 
Cachemìr hanno compiala rotta. Alar , il loro y&- 
toroso monarca , comparisce nel (più fiero dolore. 
Tenta ei di rannodare la sua armata , ma- invano , 
giacche i soo'r soldati ' invasi dal timore sono sordi 
alla ^a voce. Pieno di rabbia egli spezza la spa- 
da , la scaglia Inngi, da se ed è costretto di to- 
gliersi alla vista del eoo vìncitbre che giunge 'in 
mezzo alle sne schiere. Ije grida di vittoria echeg- 
. giano intorno', ed il valente Hussein comparisce trion- 
fante ricevendo l’ omaggio de’ prigionieri i quali sono 
a forza costretti a prostrarsi al loro vinoilore. 

In breve comparisce la bella Oiema figlia di Afar 
carica di catene condotta schiava al monarca Tinci- 
tore. Alcune donne dell’ harem sono com* esse pri^o- 
niere. Il SoTi alza il velo di lei , Olema arrossisce 
dell* oltraggio che riceve , ma conserva quella dignità 
che conviene alla sua nascita. Honein, che palpitava 
solo per le battaglie e pei pericoli , resta colpito di 
maraviglia per la bellezza della donzella ^ ed un d<dce 
sentimento succede alla severità che T animava. Ben- ■ 
che figlia del sno nemico , che avea voluto sottrarsi 
alla sna obbedienza , Olema richiede tutti i rignardi 
dovuti al suo rango per coi Hussein ordina che le 
vengano folte le catene. Conoscendo l’ odio, che quel 
monarca deve portare a suo padre. Oleina resta sor- 
presa di tanta generosità , ignorando qnanto F amore 
possa cangiare il cuore d’ nn nomo, ed alF ordine 
di lui che ti abbiano per essa tutti i riguardi dm 
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meriiano I& dignità ed il sosso di lei , . la donzella 
ringrazia la sna generosità , ' tnenìre il monarca 'la 
eaarda con tenerezza. I goerrieii restano soppresi 
della condotta del loro sovrano , mentre Olema'^^i 
trattiene a consolare i prigionieri che provano qual* 
che conforto nel vedere la Ggtinola del loro antico 
signore trattata sì nohilménte. Otema , coi già af* 
fligge la memoria di soo 'padre ^ prova la maggior 
inqniétndine nel veder spiegare ano slendàrdo sd cài 
è scritto che si àocorda nna ricompensa a chi potila 
impadronirsi di Atar. Hossein vedendo il dolore ' (|* 
Olcma le dimanda con bontà qdale ne sia la'caaèft, 
oflFfcndosi a stm appoggio,^ e la donzella' getfen- 
dosegh a’ piedi implorata' grazia di suo padre; ma 
il monarca' severo le risponde che non può perdonare 
a chi aveva' volata aSrancaiÉi dalla sua obbedienza, 
ed Olema resta colpita dalla piò ' vitò inqaietndiàe 
Bolla sorte del gcailore fuggente. 

Bahar governatore di Cachemir comparisce al 
’ cospetto d' Hnssein di coi è parente , con sua sorella 
Zelia , ed accompagnato da aicnni Im'ani per com- 
plimentario snlia sua vittoria. Hussein gìojoso lo stringe- 
' al seno e b ringrazia *di aver contriboito alla presa 
della città. Bahar^ che non aveva ancora vedalo Oleina^ 
' resta sorpreso accorgendosi di lei che lo rimj)rovera 
d’ aver tradito suo padre. Bahar imbarazzato non sa- 
pendo che rispondere ritorna ad Hussein che con Zelia 
V intrattepeva nel piacere della vittoria. Dopo che 
gl' Imani sonosi prostrati al vincitore , attendono i 
suoi ordini. Il soH non larda a disporre i! tutto per 
far r ingresso nella città conquistata , e lè truppe si 
mettono in movimento. Hossein invita Olema ad ac- 
compagnarlo alla reggia, insieme con Nea* confidente 
di lei ,. mentre Bahar che nutre il progetto di far spo- 
sare la sorella con Hussein le partecipa tal 'pensiero. 
Zelia contenta spera. Tutti partono. 


9 


QUADRO SIC.OWD.O. , 

Eltganle sala nella reggia di Caekemmek^ fa 
X parie dell' appeurtamento di Oletnq , é dà 
> comunicazione ad aliri appartaménti. S 

"Oleina, immersa ne’ snoi tristi pensieri , segnita 
da Nea sua confidente, comparisce rifl^tendo spila sqa, 
presente sitna^one , pecnpatà della sorte .di Vo P<l', 
dre', e non sapendo qnaic, ne sarà il destino prosa 
il più acerbo dolóre — Nea la conforta. .< ; 

Alcone donne dell’ harem annnnziaqo la pnaanim 
d'Hossein e partono. Ólema è .t^pp tmta.percora* 
parirgli d* innanzi, ma non ha il^rópo^i ritirarsi, 
giacché Hassein si {ycaCei^'^. ó gWtando sn jdi lei 
sguardi che rifelané che 4 ^ la sa- •%»•»*• 

Idia con bontà. Ella. AMmonde. con aolcezza e- no- 
bilmente,. Ilasseint Id 'oro che. è venato per -metterla 
a parte di on progetto .ohe . accolto .da lei potrà 
renderlo felice, é^.all’ invito ^ segarsi; Hussein 
le narra T anu>re che notre per lei , e le propone 
di sposarla. Sorpresa di Oleata e di Nea. La reai 
donzella gli risponde doversi rammentare che essa 
è figlia dell’infelice Àtar da Ini vinto e privato 
del trono. 11 saltano che crede aver nn rifiuto la 
dice severo, che come schiava ella deve sottomettersi 
al 800 vincitore; ma vedendo la disag^adevole im- 
pressione di queste parole ’eggìonge , die preferiscó 
ottenere da lei questa felicità. Oiema, che in altro 
tempo avrebbe accollalo subito la mano del re per- 
siano che non l’ è discaro , pensa che egli è la ca- 
gione delle sventare di suo padre , ma riflette che 
questa unione potrebbe conciliare le cose in modo 
vantaggioso per chi le diede la vita , e chiede tem* 

8 0 per ^ ris^ndere. ..Il sultano glielo accorda , ed 
lema prende congedo , e ritirasi nel soo apparta- 
mentq, restando Hussein contento di averle palesati i 
suoi senUincoti, e di non aver, ricevalo no rifiuto. 


Digiiizcd by Googic 



IO 


fiaher e Zeìia vengono per annonnare al mo* 
aaroa che tatto è pronto per conferirgli l’ iavcstitara 
di.Cachemir. Hussein non può celare la gioja che 
prova , e svela a Bahar e Zelia il sao iliscgno di 
matrimonio con Olema. Ciò fa trista impressione sa 
(pae’ dne , ma specialmente a Zelia che non ama il 
sultano y ma ambisce salire al trono. Ilassein esce 
precipitosamente con la gioja nel cuore per prepa- 
rarsi alla cerimonia, mentre Bahar esorta Zelia a 
sperare. AH’ adire nna festiva masica che aonnnzia 
fa vicina cerimonia dell’ incoronazione si affretta con 
• ewa a segnire il loro monarca. 


Sito ameno prossimo a C< mtr donde si vede a 
poca distanza il palagio. Questo è il luogo détto 
fi la vallata delle rose. Il giorno comincia ed a 
grado a grado cresce fino alC alzata del sole. 

l ■ ' . • ■ r ' ■ ■ - ■ 

’ Una fòlla di popolo di Cacbemir e de* dintorni 
è .radunata 'nella deliziosa pianura ove si coltivano 
le rose. La* gioja è in tolti i cnorì , giacché questo 
giorno è foriero d’ nna doppia festa : quella annuale 
delle rose , ed.it matrimonio d’' Hussein con Olema. 
Infóndo gli adoratori del faoco attendono l’alzar 
dei Sole per incominciare i loro sacrifizi. Il gran 
bramino è‘ in mezzo al popolo circondato da’ snoi 
seguaci.' Sorge il sole. A tal vista 1’ allegrezza è 
gértcfale. I sacrifizi ardono , i giovani d’ ambo i 
sessT'Intrecciano danze , e non manca che la pre- 
senza del sovrano , c della sna fntdra sposa per 
render compita la festa. Bahar e Zelia , che veggono 
andare a vn'oto il loro disegno , non partecipano alla 
^iòfa còóaune ; ciò non ostante Bahar sp^ra sempre 
ed invita' la sorella' ad' ornarsi per 'comparire piò 
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Tflga al saltano f 6' éercare co* suoi vesti di attirar «a 
lei i saoi sguardi , e segailo da alcani laiaar si 
reca 'alla presenta di quello.' 11 gran braiuioo iuvita i 
suoi seguaci ad accompagnarlo per terminar gU ap* 

S arecchi delle notte* e parte seguito da’ suoi e 
al popolo. ' 

Zelia rimasta sola con le Georgiane è immersa 
de* suoi pensieri, ed ordina loro di preparar ghirlande 
e corone di rose per offrirle al sultano. Queste oh* 
bcdiscono* e tnentre intrecciano fiori pìprendono lé 
loro giulive .dante. ' ■*' 

Giunge Bahar frettoloso , si avvicina a Zelia 
èonrortandola e dicendole che Hussein solo sì dirige 
verso la vallata. Egli invita Zelia ad aver fiducia 
nella sna belletta. Un i^gio di gioia le brilla sol 
viso. Bahar vedendo avvicinare il sultano si ritira. 

Comparisce Hossein che ù ferma * ed osserva l0 
giovani dontelle , mostrandosi soddisfatto esse vor« 
rebbero piene di rispetto allontanarsi , ma egli le in« 
vita a continnare i loro innocenti passatempi. Zelia 
cqnfnsa gli s* inchina * ed egli accortosi del sna 
turbamento gliene chiede la causa * ma quella sospi* 
rando non risponde. Credendo che Zelia non voglia 
spiegarsi innanzi alle eoe donne il sofi le fa allon- 
tanar^ e di nnovo le dimanda la cagione delia 
eoa afflizione. Artifizi dì Zelia per far comprendere 
al sofi che essa è infelice perchè amante dì Ini il 

a nale è presso a sposare nn* altra donna. Il saltano 
opo alcun tempo par travedere il vero motivo che 
agita Zelia e pensa eh* ella possa esser di ini inna- 
morata , e mentre colei finge volersi allontanare * ei 
la trattiene : vorrebbe farla spiegare per vedere se egli 
si sia ingannato , ma Zelia persiste nel silenzio e ai- 
malado d* essere imbarazzata vorrebbe pare allonta- 
narsi , ma Hossein di taoovo la trattiene. 

Olema comparisce in questo momento segnita da 
' alcQDe . delle me donne , e nei vedere il . ino fqturò . 


■ 


I 
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tposo a colloquio oon Zolla la geioaU t iiopadrci> 
nisoo del suo cuore — ~ Essa fa allootaQarc ,le donno 
'volendo spiare la ^ sorella del perlido Babar. Zeba 
sempre con malizia n fiazioDe cerca di aliontenarsi, 
ed il monarca vedrado che non può chiarire ,il sno 
dubbio più non la trattiene. Zelia alquanto diipiadula' 
di ciò si ritira Suo malgrado, "promettendo di rinnò- 
vare i suoi urtilizi alla prima occasione. .11.801^0 
la vede partire con indifferenza. .. 

Olema si approssima al sultano cercando celare^ 
il sno torbaniento. Egli resta nn momento in preda 
al timore che la sna fidanzata avesse potuto vederlo 
oon Zelia e provarne qualche pena ; ma scorgendo 
che Olema r osserva per indovinare ciò che gli si 
volge in pensiero , e che guardando d’onde partì 
Zelia gli dice che era venata a cercare del suo 
fidanzato , e non ad interromperlo , egli la rassicara 
giurandole che il suo coore e tutto, infero per la sna 
cara Olemà. Dopo ciò l' intrattiene parlandole del sno^ 
anoore , e di questo fausto giorno che deve mettere 
il colmo ai sooi voti dovendosi nnire a lei in mairi 
monio , e dividere il suo trono con essa , iodi si ri* 
tira per aflirettare questo felice memento lasciando 
Olema calmala. ^ ^ 

Mentre la prìocipeua va per allontanarsi e rag* 
giungere le sue donne, ano ^asiano zi presenta sotto 
le semplici spoglie d’un goerriwo; «gli ha il viso 
coperto ed impedisM la parle/sza d’ Olema che sor* 

E resa di tanto ardire ne chic» conto , ma grand* è 
i sna maraviglia quando 1 ‘ ignoto si |vela , ed in Ini 
riconosce sno padre. Piena di gioja ^li sì getta nelle, 
braccia , ma poscia temendo per Im se venisse ad. 
esser riconoscìnto gli domanda perchè venne prima 
di averne oUennla la grazia dal saltano che g)k« 
l’aveva promessa nel giorno -del suo imeneo. ‘Amr 
resta sorpreso nell’ adire che in quel giorno sua fi- 
glia deve sjmsarc colui che gli ha rapilo il troooi; ' 


I ‘ 
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e si dà io ' prèda alfa collera. presa' dà 

timore il qoalé maggiormehle s’ accresce nel' seiN 
tire che' sao padre è giunto nel disegno d< ‘nii- 
scbìarsi cosi travestito nella folla che dee radunarsi 
per la festa delle rose e vendicarsi di colui che 
tante sventure gli à recate , C'che egli cónta su di 
lei per ajutarlo in questa impresa. Olema tenta in- 
vano calmarlo — Alar si scaglia coi piu acerbi rim- 
proveri contro la figlia , e le minaccia la sua male- 
dizione — Olema vorrebbe conciliare il dovere di fi- 
glia con quello, di sposa ma Qon oe trova il mezzo. 

Vedendola irresolnta Atar le inculca di unirsi a lui ^ 

per vendicarsi del sultana — Olema ^li dice che a ciò 
preferisce !a morte, nè le sue preghiere e le sue fa* 
grime possono alcdna cosa sol cuore paterno. Atar . 
però ridette ebe nou potendo essere ajurato dalla fi- 
glia èra uopo di pmaenza per riuscire nel suo di- 
segno , per '‘cui finge di placarsi e di sottomet- 
tersi al destino. Gioia di Olema che* ti dà^ ih preda 
alla dolce illnsione di nna riconcìliatiòne fra que’dée 
che essa più ama al mondo. 

Babar si presenta in questo punto con alcuni 
guerrieri persiani e vedendo Oleina nelle braccia 
di ono che non riconosce, si ferma. Atar che l’faa 
veduto e che teme di esser ravvisato fogge celandosi 
il volto , non avendo tempo di riprender 1’ elmo che 
avea gettato lungi da se. Lo slessó timore riseoio 
Olema , ma Babar si avvicina a lei fingendo la più 
grande sommissione , ed invitandola a rendersi presso 
il saltano che Y attende per cui la donzella si ras- 
sicura alquanto, ed implorando la protezióne del 
Gelo per suo padre richiama le sub donne e parte. 

Il perfido Bahar, che cerca tatti i mezzi per I 

nooeerc ad Olema, vuol mettere a profitto il collo- 
quio di lei' con queir iguoto straniero accosaudola 
al sultano ' d’ infedeltà. A questo effetto con arte '{ 

insinoa a* guerrieri che l’ accompagnano tal disegno , , 
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fft loro oaèerfàif. V iffibaroHO di Q1 «bmi ael vcderii, 
6 1® £ng[A proci pitosa dello straniero che la stri^- 
«eva al seno , ed aggionge loro dovere in. 

sformar di oiò il snltmio , afiinchè panlsca l’ atroce 
affronto alla saa persona* 1 guerrieri T approvano. 
Alcnoi di essi dietro i suoi ordini vanno in traccia 
del fnggitivo, mentre egli preso l’ elmo per fame 
nn capo d’ accosa s’ allontana co’ suoij dicendo che 
va ad istmir Zdia 'di questa bnona scoperta. 

. ' • V *• ♦ - • . * 

QUADRO Q U A » T 0. ‘ ; 

f» • < 

Gran pergolato di rote con altri più piccoli ai 
lati — Jj» fonda ^ un pò in. disianza i esterno 
della reggia. Ad un lato sul davanti pn trono 
> preparato per j sovrani. 

' * . ‘ * 

Al suono di gaoTÌ»! stranienti compariseono 
Hnssmn ed Olema portati da schiavi so di- palanchine 
in forma di trono. La mosica , le guardie , il gran 
bramino, . ed i costai seguaci , «m grimani li pre- 
cedono, e sono sediti da vari rajah, da bajadere, 
da Georgiane « e ^ tatto le donne dell’ harem. Zelia 
è' alla testa delle Georgiane, la qnale vedendo la sua 
ambizioDe tradita non partecipa alla gioja generale. 
] sovrani prendono posto sul trono , ed il soft dopo 
aver presentata a tatti la sposa cha ha scelta, fa 
elle ciascuno prenda il posto conveniente al sqo ran- 
go, ed ordina che incomiDcino le feste, mentre il 
bramino con le donne porta 1’ ara, dell’ imeneo » e 
ai compiono le nozze alla presenza di tatti. 

Zelia è abbattuta. — . ^ 

In questo momento alcnnl abitanti do* dintorni 
vengono a prostrarsi ai piedi ideila novella regina, 
ed implorane il mio soccorse , giacche e le loro case, 

. e le loro racot^to sooo state distratte dalla gnorra. 
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Olema generosa verso gl’ infelici distribuisce loro 
alcune borse di danaro, alle quali il sultano unisce 
i suoi doni — Eglino implorano pe’loro buoni mo- 
narchi il favore del Cielo , ed Oleraa vorrebbe in 
questo felice momento implorar la grazia del suo 
genitore , ma pensa esser meglio farlo allorché 
sarà sola con Ini. La bolla Olema e condotta 
dalle giovani dell’ harem sotto on piccolo pergolato 
per essere adornata secondo il costume dello rose 
della primavera. Il sultano safe il trono aspettan- 
dola. Accorre Babar fingendo la più gran Irisloz- 
za , gnarda intorno , esita a parlare , e tace —• 
Ognnno è sorpreso. Il sultano gli chiede la causa 
dello stato in cni lo vede \ e Bahar dopo essersi 
fatto pregare accnsa Olema d’infedeltà. Tolti re- 
stano attoniti. Il sultano' non può credere a ciò che 
tènie , e minaccia Bahar di morte se non gli ha 
detto il vero — Bahar dice che egli ha le proove. 
Hnssein freme, ordina che'iì complice di Olema sia 
condotto a lui dinnanzi , o Bahar tremi per se. 
Cosini risponde aver dati gli ordini per impadronirsi 
di Ini e ritirasi per vedere se ciò è accaduto lasciando 
Hnssein in preda al più fiero sospetto. 

Olema che nulla sa dpll’ accaduto ritorna piena 
di ginbHo ornala di rose e segnita dalle sne donne: 
Ella avvicinasi al sno sposo il quale involontaria- 
mente si allontana da lei , « la guarda con finezza — 
Olema sorpresa è dolorosamente ajDQiUa , .e domanda 
ad Hussein con tenerezza che cosa ha potuto tante 
mbitamente affliggerlo. Non ricevendo risposta ri- 
mane maggiormente slnpcfatta nel leggere negli oc- 
chi di ognuno la tristezza. 

Kitoma Bahar condneendo seco i soldati che 
han veduto Olema a colloquio col guerriero ad essi 
ignoto. Essi giurano ciò al sovrano. Bahar preufle 
r cinto e glielo mostra dicendo esser del complice di 
Olema da Ini lascialo nella foga. Tulli restanp impie- 
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triti. Olema riconosce tótta rcstensìone dei soo pericoFo, 
ed invano protesta la saa innocenza , mentre Hassein 
la minaccia di atroce vendetta , e le ordina di sve- 
lare il sào complice. Zeiia gioisce. L’ infèliee Oienm 
non pnò nominare suo padre , allrimeoti egli è per- 
dalo. L' amor filiale le fa nn dovere del silenzio , 
ma questo silenzio virtuoso è credato da tatti nna 
pruova del tradimento. Preghiere , lagrime , natta 
può sai cuore del sao sp<m che ritirasi minaccian- 
dole i piò orribili supplizi. Tatti i grandi seguono il 
loro sovrano. It traditore jBahare e la sorella sem- 
brano trionfare. Olea» vorrebbe andare a gettarsi 
ai piedi del sao sposo , ma le guardie per ordine di 
Bahar la trattengono. La misera vedenao che tatti 
la faggono geme sotto il peso della saa trista sorte. 
L’ idea che il sao sposo Id crede colpevole è per essa 
il maggior tormeoto, ma si coasola alquanto pensando 
d*aver salvalo il padre da nna mòrte infame, e spera 
obe venga riconosciuta ‘la soa innocenza. ' 

' In questo punto Bahar si presenta' segnilo da 
guardie e.'reca la condanna-che il Re ha emanata 
contro l' infelice Olema , che .è espressa ki qaesti 
termini. 

Olema eonmnla cT infedeltà verso il suo sposo 
è condannata ad errare^ ed a morir \di Jame, 

’ Pena di morte a chi le darà ospitalità o alimento, 

A tal vista 1* infel'ice Olèma comincia a sospet- 
^ tare che il traditore Bahar sia F autore* delle sae 
sventare, e lo guarda fissamente, ma costai non 
potendo sostenere gli sguardi dell* innocenza ordina 
alle guardie che Olema sia speziata de* segni del- 
r alto sao grado e scacciata dalla règgia. 1^ misera 
ma virtuosa Olema piena di rassegnazione , sostenuta 
dalla sua virtù parte segnila dalle gdardie , mentre 
Bahar si rallegra , e spera più che md riuscire nel 
sno disegno. r >- 
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QUADRO QUINTO. 

é \ 

Folta foresta : verso il me&%o ewi un obelisco 
che indica ii, cenili di essa. 

. L’ infelice Atar sotto le spoglie di un misero 
contadino è tristo e stanco dalla Fatica, e sì jiposa 
a piè deir obelisco. Pensa a soa figlia dì cui ignora 
la sorte y ed alla sua Tendeita. Sente rumore ; e si 
allontana per celarsi. Alcune contadine, con ceste che 
contengono il frugale pasto de’ loro parenti occupali 
ai lavori nella foresta, vengono jn .questo luogo. I pa- 
renti giungono ed incominciano gajamenle il loro 
pasto. È fra essi un tagliaboschi che ricevè dalla 
onona -Olema una borsa quando con gli altri implorò 
la sua generosità. Parte di qnesta [borsa è desti- 
nala a maritar sua figlia. L’ allegrezza è generale. 
Tntti si danno alle- danz^. 

Alcune gnardìe si avanzano. I contadini sorpresi 
veggono affiggere. da quelle all’ obelisco la condanna 
di Olema, ed allontanarsi. L’ afflizione de’ contadini è 
grande, ma cresce vieppiù al comparir di Olema sotto 
. misere spoglie stanca di fatica e di dolore. Ella siede, 
ed accorgendosi del pane e delle fratta che i- con- 
tadini aveano lasciati al venir delle gnardìe vorrebbe 
prender qualche nutrimento, róa i contadini che temo- 
nò per se stessi ritirano ogni.eosa. Le preci di Olema 
sono vane. 11 tagliaboschi che da essa avea ricevuto 
la borsa vorrebbe ajutarla , ma vedendo venir le guar- 
. die si allontana. ( Jl tempo s' oscura. ) 

Queste compariscono in fondo. Il tagliaboschi 
colpisce il momento in cni non può esser veduto ,. e 
lascia cadere vicino ad Olema nn pezzo di pane, e 
fogge , e mentre colei va per mangiarlo con Avi- 
dità, il capo delle guardie se ne avvede, gliel']frende 
di mano , e lo dà a’ suoi soldati. Sono vane tutte le. 
preghiere di .Olema. Egli parte co’ suoi. { Il tuono 
muggisce , comincia a cader la pioggia. ) 
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La rcal donna vanamente riatiiamà guardie : 
ella è pròssstma a cadere pel dolore. 

- , Alar sempre fuggente si avanza con precaazfo* 
ne. Pare alquanto elevato nel veder partir le gaar-' 
die , guarda intorno , e si accorge di quella donna 
che non riconosce. La pietà non è banaita dai sno 
onore , va per soccorrerla , e grande è la sua sor- 
presa nel riconoscere sua figlia in qnelb stato. Ole- 
ina parimente è maravigliala nel ravvisare sno padre. 
Interrogata da Alar non ardisce rispondere, ma Àtar' 
si avvede della condanna , e si scaglia contro di lei 
nei più violenti rimproveri. Ella resta atterrita, e 
sembra* che la ragione l’ abbandoni. Infine svela ad 
Alar 1' accadente , il quale nel sentire che egli è U| 
causa delle sventure di Tei , ne implora il perdono. 
Olema è al colmo delle sne disgrazie , le fonte 
l'abbandonano, suo 'padre è nella più terribile dispe- 
razione , chiama intorno , pon importandogli più dì 
se ,• ma della figlia. 

Contadini e guardie non tardano a comparire. 
Atar s' indirizza al capo di esse , si fa riconoscere ,- 
e' chiede di esser condotto innanzi ad Hnssein per 
provare l’ innocenza delia figlia. 11 capo della gnar- 
dia non dubita di ciò che dice il sno antico sovrano, 
e permette che si dia ad Olema che è qnasi svenuta 
qualche alimento. Essa si rianima alqnanto , ma la 
sua ragione è sranitan^ Sno padre desolatissimo la 
stringe al seno,, e la conduce con Ini, Le guardie li 
segnono. . . ■ 

Q U A D R 0 S E S T 0, 

Gran sala nella veggia di Cdchemir . Da ita tùia 
il brillante Irono del monarca. 

Tutta la corte arriva in isplendido oirteggb*. 
Alla sua testa è fiabar che vede qaasi contp^ il 
sno disegno , giacché alle sue insinna zicni Hossera 
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• isòi^itoso a '‘fléim. 71 solfano non tnHa a 
comparire. C(&i*4^ra smaltò .dagl* Imani , da^ Bra- 
mini t dalle ‘Georgiane «oT II sommo bramino an> 
nanzia che è predio per f anione dei sófì 

con Zelia , yw.Hnsseìn sembra provar qualche ri- 
morso nel' Contrarre questa novella anione. Final- 
mente i bramini portano 1* ara d* Imene*. Hussein 
non va all* ara che quasi trascinato da Zelia che 
aBretta il momento dell' anione , allorché il capo * 
delle guardie annnnzia al saltano che ano stranièro 
ragguardevole domanda esser pjesenlato — Babar 
e Zelia rimproverano T nffiziate di esser venato a 
turbare la cerimonia , ma il saltano che prova gioja 
che non può definire per questo ritardo , ordina , 
che sia lo straniero introdotto. 

Atar con le spoglie lacere ed in disordine si 
presenta , avvicinasi ad Hussein , e gU chiede la 
morte facendoù riconoscere. Hnssein non pnò non 
aver pietà mirando in quale stato si trova èolùi al 
qnale poco tempo prima obbediva mi popolo intero. 
Atar« vedendo .i preparativi pel naovò imeneo , c0no« 
scendo la perfidia di Babar e Zélia> rovescia Tara 
dicendo che questa unione non deve fiarsi , è ^ra 
.innanzi a tatti che Olema è innocente. Babar fariòso' 
vorrebbe che il saltano lo' cóndannasse alla mo/H:e, 
ma Atar palésa esser che avéVa‘ avdto ri collò- - 
^10 con Olema, essendo venato per Vebdicat^i'*^! 
Botano di Pèrsia, é che àua figlia avea‘ pei^ràtàTa 
causa del 'suo sposo , e che 7^ ehno eira sdó. li 'dió- 
barca Péraiano 'che porta sempire amore nlla sud' bèna 
Olema prova sénlirnebto di ^ojà." Al cètmo di Atar 
comparisce 1* infelice Olema. Alla vista di quella sven- 
turata coperta dilacero vesti fatino prova il maggior 
dolore. 11 sultauo è ancora incerto della innocenza 
di lei. Atar gli s* inginocchia d' innanzi , e gli svela 
la perfidia ih Baìbar e di Zelia che non Ardiscono alzar 
gli occhi sa colei che hanno tradita. Olema guarda 
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intorno ,'si ferola al eospef^del^ao sposo, e sembra 
ricordarsi del momento in sai amlW^ravinsi eterno 
amore. Atar desolato dice^a*’tatti eh &IIa' ha perduta 
la ragione , e la stringe piàngendo seno. OIcma 
avvicinandosi alla coppia traditrice park aver nn rag- 
gio di ragione , fogge , e cerca nasèotfdqre il padre 
alla loro .vista. A gradi a gradi la ragione ritorna 
in lei : nel veder che il saltano piangendo cerca 
stringerla fra le sne braccia, sviene. Ognano vorreb- 
be recarle soccorso, ma il saltano li.t mia, fa rial- 
zare r ara , e fa disporre il tatto come per la ceri- 
monia. Olema qnasi rinvenuta è condotta vacillante 
verso l'ara, e mette la sna mano in quella del SaU 
tano. Il sommo bramino stende le sne mani snllc loro 
leste , tutti li circondano. Hassein stringe Alar fra 
le sqs. braccia ed al momento in cui Olema apre gli 
occhi si trova nella stessa sitnazione quando sposava 
il sno caro Hassein. La gioja anima il sno volto : 
jj)are nn sogno ciò che l’ e accadalo. Hussein la 
stringe al seno , e le fa mirare il padre col qaale 
. si è riconciliato , ed al quale vnol restituire i suoi 
•stati , volendo con la sna sposa andare a vivere in 
Persia — .Yqole quindi scacciare i diie malvagi che 
tanto male arrecarono a lei , ed ordina che siano',ca- 
riebi di catene , ma la bnòna Olema intercede per 
essi. Il saltano fa loro grazia. della vita, ma ordina 
che mai più non compariscano alla sna presenza., 
Xja gioja e generale. Olema è tra le braccia del pa* 
dre e dello sposo , ringraziando il Cielo , e benedi- 
cendo alle sventare che le arrecano ora tanta felicità. 
^ f Quadrò generale d* esultanza e d’ ammirazione., 

fine del ballo» 
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REGIS/T-RATtì. . , 

’-Ùl'V. li'i 
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